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Roma, 23 aprile Del bilancio di prima previsione della 
guerra per l’anno 1874 sarebbe vano Il 
far parola. L'on. ministro stesso ha di- 
chiarato di presentarlo solo in adempi- 
mento della legge amministrativa; ma non 
è un vero bilancio. Il bilancio non potrà 
farsi che quando siano sanciti i nuovi or- 
dinamesti militeri. 

Quello ora sottoposto alta Camera ascende 
4 171 milione e mezzo, di coi 154 per la 
parte ordinaria e 17 e mezzo per la straor- 
dinaria. 

Vi hanno ancora le sommo non impie- 
gate nol 1873 e che si trasportano nel 
bilancio dell'anno prossimo. Sono 18 mi- 
lioni e mezzo; 12 milioni per ta parte 
ordinaria, 6 6 mezzo per la straordinaria. 

La competenza dol 1874 sarebbe di 190 
milioni, onsia 166 di spesa ordinaria e 24 
dî straordinaria. 

Ma, giova ripelere, queste sono cifre 
ipotetiche, soggette a rimutamenti; bisogna 
aspellar il nuovo bilancio per farci su i 
conti. 

Un'avverienza è però sin d'ora neces- 
saria. Non basta stanziare nel bilancio 
straordinario una somma per armi e for- 
tilicazioni; bisogna saperla spendere © 
spenderla veramente. Non si vuol illudere 
wessuno. Far credere che si slanziano 
somme considerevoli, che poi si riman- 
dano da uno ad altro bilancio successivo, 
non è buona politica. Il paese crederà di 
avere speso, ed invece non ha speso © si 
trova sfornilo d'armi o mal difeso. Allora 
serpeggia lo scoraggiamento e sarà colpa 
di coloro che non hanno voluto sfruttare 
il tempo che la politica cl accorda per 
provvedere a qualsiasi eventualità. 

La Francia ha un bilancio della guerra 
pel 1874 di 480 milioni. Fatta la ridu 
Ziono delle eptrate per circa 30. milioni, 
restano 450 milioni. È un bilancio enorme, 
anche per ia Francia, a cui l'ultima guerra 
ha costato oltre 10 mila milioni di ‘ire. 
Ma essa ha una popolazione di circa 37 
milioni di abitanti, ha capitali copiosi, ha 
un commeraio estero imporlante ed avendo 
sempre avuta grande posizione militare, 
è pronta a qualsiasi sacrificio per non 
iscadere. 

L'Italia, polenza essenzialmente pacific 
con una popolazione di 27 milioni d'a- 
nime, con un bilancio già mollo svilup- 
pato, con l'industria nascente © gli scambi 
esteri troppo ristrelti, non ha di queste 
pretensioni. Forluna per lei di non a- 
verno. 

Ma una nazione giovane, coslituita or 
ora, con nemici all'interno e all'estero, 
sarebbe colpevole di trascuratezza, ove 
non provredesse alla sua difesa. Può darsi 
che per molti anni la pace d'Europa non 
abbia a esser iurbala, grazie al nuovo e- 
quilibrio che viene formato, e lo speriamo, 
chè sarcbbe una grande benedizione. Però 
gli uomini politici savi debbono star pa- 
rali a ogni possibile evento e saper an- 
che, per rafforzarsi, giovarsi  de'benelici 
della paco. 

Vha una risponsabilità dinnanzi alla 
quale chiunque indietreggerobbe ; è quella 
di non aver per tempo fatte lo spese no- 
cessarie per la difesa v di trovarsi 
sti al pericolo di aver mezzi insuflici 
per ona lunga e energica rosi'enza 0 do- 
ver conchiudere delle alleanze in condi- 
zioni poco favorevoli a manlenere quel 
l'uguaglianza di diritti, senza di cui l'al 
leanza si converte presto in soggezione. 


LE SPESE MILITARI IN ITALIA 


Ul voto, con cui fa conchiusa Ja di 
scissione degli armamenti se ha tolto il 
Ministero e la Camera da un impiccio, 
nel quale l'uno e -leltra si erano messi, 
quasi senza saperlo, non ha però risolta 
la quistione militare. 

Questa continua a tener în pensiero gli 
uomini politici, i militari e la nazione. 

(ra gli sguardi sono rivolti al Senato. 
fu occasione propizia pel Se- 
di affermare la propria importanza 
politica di certo è questa. Nel suo grembo 
sì irovano molli generali sperimentati, © 
non pochi womini politici, da cui l' Italia 
Îha il diritto di attendere non solo un giu- 
dizio sicuro sul nuovo ordinamento del- 
l'esercito, ma un apprezzamento impar- 
ziale dello necessità della difesa nazionale, 
messe in confronto delle nostre condizioni 
IWliliche e finanziarie. 

1 Italia si sente rispelto a' suoi ordini 
militari in uno stato doloroso d'incertezza. 
Hlisogna uscirne presto; lo richiede così 
l'interesse della finanza come l'interesse 
della politica nazionale. 

Un'influenza perniciosa sul credito Ma- 
liano hanno avuto lo ultime discussioni, 
perchè non riuscirono a una conclusione 
vhiara e precisa. Il credito abbisogna di 
siper che cosa si vuol fare per soddisfare 
alle necessità militari. La forza d'uno Stato 
è elemento indispensabile del credito, ma 
è giusto di saper quarto si deve spendere 
per costituir questa forza. 

L'incertezza toglie ogni guarenligia e 
Li un'arma a' nemici del credito nazio 
nuto per indebolirlo, dando ad intendere 
che ormai la quistione finanziaria si vuole 
interamente subordinare alla quistione mi- 
litare. 

l’er comballer questi nemici e sorreg- 
gere il oredito pubblico, fa mestieri di 
Ren determinare quali sono i bisogni ur- 
genti e con quali mozzi si pensa di sop- 
perirvi. 

I bisogni militari sono incontestabili. AI 

cospetto delle altre potenze , forti è 
sicure, le quali cionullamene s'impongono 
carichi straordinari per accrescer gli ar- 
mamenti, per costrurre strade ferrato stra- 
tegiche e convertirne le stazioni in grandi 
wnagozzini per la guerra 6 quasi in arso- 
nali, è ragionevole che l'Italia domandi a 
SÒ : Che faccio io? 
Non può l'Italia pretendere di gareg- 
giar con le allre potenze. Nè la sua po- 
polazione, nè la sua ricchezta, nè le sue 
finanze glielo consentirebbero. Sarebbe una 
pazzia l'esagorare le forzo militari. Presto 
so ne correggerehbe, poichè alla presenza 
ilella realtà , si avvedrebbe d'avere sba- 
gliata la strada e di dover tornar indie- 
tro, rinunciando a Urar alcun vantaggio 
da' sacrifici fatti. 

Per evitar questo pericolo, conviene de 
lerminaro la forza armata, solida , ordi- 
nata, di cui disporre ad ogni evento. 
Questa costituisco la base della spesa or- 
dlinaria. 

La provvista di armi e di munizioni e 
la costruzione di forti, reputati indispeu- 
sabili, sono la parte stravrdinaria del bi- 
laocio, Non è la differenza di alcune de- 
«ine di milion! nella spesa straordinaria 
che possa allerar l'assetto delle finanze; 
ciò che l'altererobbe sarebbe nn aumento 
considerevole e permanente della spesa 
ordinaria, che obbligasse il Parlamento a 
concodere nuovi e gravosi balzelli per 
farvi fronte, stancando le forze econemi- 
che dello Stato. 

Tn presenza, come siamo, di duo neses- 
sità, l'una militare l'altra finanziaria, il 
sanno polilico richiede di studiar il modo 
di conciliarie ; sacrificando l'una all'altra, 
comunque sia, si rovina il credito e non 
si rafforza lo Stato. 


IL SEMINARIO D'ACIKEALI 


(Corrispondenza particolare dell'Ovixione) 


Acireale, 46 aprile 187: 
Avendo l'istituzione della nuuva diocesi ve- 
scovile d'Acireale dat luogo ad una corrispou- 
denza, nou sarà forse inopportune riparlarie, 
moito più che in qualelie modo si cunosce 
ranno così gli effet del principio della lr 
bera Chiesa in libero Stato, interprelato e 
messo in pralica come lo vediaino. 
Ed in primo luogo non deve tacersi come 


0 parte delle illusioni che certa 
gente (intendo parlare di quella di buona 
fede) s'erano fatte intorno a non si sa quali 
vantaggi che sarehibero tornati al paese dalla 
venuta d'un vescovo, siano mancate ; ed il 
Basso popolo, al quale eransi date a credere 
tante cose, siasi oramai convinto trattarsi di 
un prete come un altro, salvo che questo 
vesta color violaceo e di quando in quando 
celebra qualche pontificale, o rende più af- 
follata una processione di Settiman: 
El invero, per dirla fra parentesi, ne ab- 
biamo avuta una pel Venerdi Santo, in cui 
sindaco e la ) 


a rinchindersi in un piccolo forte, dove 
rava prolungare la sua difosa finché. si pre: 
gentasso un'occasione favorevole di foga. 

00 ciò che si sapeva del viaggiatore alla 
fine del ART PO 

< Il pascià d'Egitto invi 
una spedizione in suo soccorso; ma siccome si 
aveva perduto ogni inza di giungere in 
tempo seguendo la ada del Nb, si. dorè 
passare per Zanzibar, da dove i rinforzi si 
sarebbero diretti verso l'interno sino al luogo 
dove si trovava chiuso sir Samuel Baker. 

« Sfortunatamente, temendo conto di tutte le 
difticoltà, è appena se al momento in cui seri- 
viamo queste righe la speffislone ha potuto 
partire per l'interno. » 
——___.P_—__—_—m—€ 

LA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI 


È stata distribuita a) Senato la relazione 
dell'aMeio centrale, composto dei senatori 
De Filippo, Masio, Tabarrini, Borgatti e Serra 
F. M. sul progetto di legge per P aumento 
di funzionari in alcane Corti d'Appelto e tri- 
Bmmali, e istituzione di muove pretore. 

Fra le Corti d'appello nelle quali è stata 
riconosciuta la giustizia di siffatto anmento 
vediamo quella di Cagliari (Serdegna). L'ono- 
terole De Filippo, relatore, fa per conì dire 
la storia di questa Corte. Prima del 1848 la 
magistratura superiore dell'isola di Sardegna 
conosciuta sotto il nome di Magistrato supremo 
della reale udienza, era composta di tre di- 
stinte classi o sezioni. Capo abituale era il 
vicerè dell'isola; capo attuale il reggente la 
reale Cancelleria primo presidente ; eranvi due 
presidenti di sezione; un ufficio d'avvoca 
generale; altro di avvocato generale patri 


Con tutto ciò vi è un seminario nel nostro 
paese, e per soprassello aflidato agli ex-Filip- 
pini, e le autorità nostre, almeno apparent»- 
mente, non si fan vive. 

Vi è un seminario, perchî vi è un dato 
numero di giovani preti che bisogna non aver 
occhi per non vederli andare ogni giorno 
niti a schi 

Vi è um seminario, perchè questi preti hanno 
delle case particolari dove vanno a pigliare le 
loro lezioni, e da tulli si sa dove queste case 
sono © quali siano, e da tutti si sa come dei 
chierici buona parte pernottino insieme. 

Vi è un seminario, perché vi è il rettore, 
vi sono i professori, © da tutti sì conosce chi 
sono. 

Nondimeno agli occhi delle autorità (e qui 
ntendiamo principalmente delle superiori 
vi sarà un seminario, perchè questa parola 
non trovasi sopra un portone in qualche ta- 
bella scritta; perché i giovani chierici in on 
cartello nen portano appiccicata la qualità di 
seminarista; perchè i professori che insegnano, 
di tutto sanno fuori che delle materie le quali 
preicudono insegnare; 0 pure perchè richie» 
stiu», i chierici hanno rispost» non esserse- 
minaristi , el i professori ed il retlore non 
esserlo d'un seminario. 

Sta bene che sia libera la Chiesa cattolica 
nello Siato, come qualunque altra, ma si 
mantenga la ferma esecuzione della legge, 
senza di che lo Stato mancherà della sua 
fondamentale. 

Giova da u 
notizin d'esser 
logica. 

La sottoscrizione pel fondo sociale è riuscita 
splendidissima , ed è stata coperta por quasi 
il doppio di quanto erasi richiesto , e le do- 
manie non cessavano, Anche a Riposto se n'è 


rmediatamente 


perchè non furono ritenuti degni di tanto 
onore, ma non perché non sarebiberselo ar- 
recato a gran fortuna. 

L'essersi venuto ognuno persuatinito che 
i vescovadi ai giorni nostri non hanno altra 
giurisdizione se non riguardo allo spirituale, 
è la durezza mostrata nel non voler ricono 
scere il nuovo ordine politico, hanno fatta 
che molto peresse anche il nostro moasi- 
gnore presso coloro che dapprima ne rrano 
in qualche guisa fautori. 

Però non hisogna monomamento illudersi 
sul grove ilanno che per altri aspetti è toc- 
cato è verrì al paese ed alle libe 
da questo nuoro centro di operi 
e reirograla, che non ha di mira se non far 
rinaseore le brutte cose e vecchie, e strozzare 
ed abbattere, con tulle le forze (li cui può 
disporre, quello che di buono si è fatto in 
seguito al nostro risorgimento politico. 

È così non è a dire con quanta premura 
tutto il vecchio partito di slume e rea- 
zione siasi fatto ad altorniare il nuovo venuto, 
e richiederlo ed animarlo © spingerlo, quan- 
tunque non fosse stato bisogno «li sprone onde 
dar opera in conseguimento 
dei loro desideri. tenti loro, per 
quanto la condizione dei tempi il comporti 
ed il lireve spazio l'ha concesso, sono andati 
fali 


0 tener parola della buona 
istituita una Società eno- 


veri. Siedeva 
inoltre ln Torio il Sopremo leale Consiglio 
del quale dovevano per legge far sempre parte 
tre magistrati nti ne a 

L'ordinamento gindiziario del I ottobre 1848 
mutò la Reale Udienza in Magistrato d'Ap- 
pello, compesto di tre classi o sezioni con un 
primo presidente, due presidenti di sezione, 
25 consiglieri , tin avvocato fiscage generale 
con nove sostituiti ed un avvocato! dei poveri 
con tre sostituiti. 

Nel 1859 scomparve la divisione in classi 
© sezioni; fu conservato un primo presidente, 
furono tolti î presidenti di sezione e mante” 
nuti ventun consiglieri invece dî venticinque, 

ito un procuratore generale con sei so- 
stituiti invece di nove, ed un avvocato dei 
poveri con due sostitniti invece di tre. 

E finalmente nel 4865 la Corte fu ridotta 
ad un primo presidente con 43 consiglieri, 
sopprimendone di panto în bianco ot 
servò il procoratore generale con soli cinque 
sostituiti e soppresse l'Ufficio della pubblica 
difeso. 

Tn queste condizioni era impossibile che la 
Corte d'Appelto di Cagliari si tenesse al cor- 
rente di tutti i lavori che dovera compiere, 
tanto più che nel distretto vi sono quattro 
Corti d'Assise, una delle quali, quella cioè 
del circolo principale, non interrompe mai il 
suo lavoro, perchè Ja legge lo vieta ;_ due, 
quelle cioè di Sassari @ di Oristano, siedono 
per dicci mesi e mezzo dell’anno, e la quarta 
di Nuoro per un semestre. 

Totti adunque, il guardasigilli, la Camera 
dei deputati (che ha già approvato questo 
progetto) e l'Ufficio centrale del Senato sono 
d'accordo sulla necessità di aggiangere dus 
consiglieri alla Corte d'Appello di Cagliari. 
Na la Commissione della Camera dei depu- 
tati proponeva che il ministro fosse autoris- 
zalo a concedere .il grado e le competenze 
di presidente di ‘sezione ad uno dei consi- 

ieri della Corte stessa. Questa proposta, 
Sombattuta dl ministro, ha fatto ueufragio 
nella Camera elettiva. Ora Ufficio centrale 
del Senato la riproduce, e l'ou. De Filippo, 
relatore, quani intorno a questo punto 
appartenga alla minoranza dell'Uficio, tutta» 
enumera imparzialmente tutte le ragioni 
invocate dalla 

A ip ragi spregio gravi è me- 
ritevoli di attenzione. Non uo se 
la soppressione del presidente di fair sia 
stata nei passati ordinamenti decretata per 
errore, come creilo l'Ufficio centrale, o di 
animo deliterato. Certo è che la medesi 
è contraria olla parità di trattamento ch' è 
giusto dî mantenere fra le diverse Corti d'Ap- 
pello. La maggioranza dell' Ufficio centrale 
osserva giustamente che se, per esempio, la 
Corte di Casale ha un presidente di sezione, 
non vi è ragione di negarlo a quella di Ca 

diari. 

* "Veramente, intorno alfa giustsia di 
provvedimento, nessuno v'ha che rimora dub- 
bio. Sì fa questione solamente d’opportunità, 
La minoranza dell'ufficio centrale osserva che 
il guardasigiffi not fi voluto proporre ua 
muovo ordinamento delle Cortì d'appello, ma 
unicamente prorvedere a togliere un. conside» 


loro 1a maggiore prosperità, 
certo far difetto în un paese 
eminentemente vinifero come il nostro, e dove 
la mani‘atturazione dei vini vien tanto tra- 
scurata. 

È dato principalmente a queste Società, che 
possono disporre di forti capitali, il migliorare 
questo prodotto, come anche speriamo che la 
nuova operosità industriale faccia nascere qual. 
che altra istituzione, che abbia per iscopo la 
trasformazione del fruito dei limoni secondo 
i bisogni ds’ consumatori e le esigenze del 
commercio. 


——_—_—_—_——____—_—<— 
LA SPEDIZIONE DI SIR SAMUEL DAKER 


Leggiamo nei giornali inglesi del 18 le 
seguenti nolizie sulla sorte toccata alla ape- 
dizione di sir Samuele Baker: 


< Una voce sinistra che si spera veder 
smentita, benché i fatti precedenti la rendano 
probabile, circola nella metropoli. Si dice che 
sir Samuele Baker con sun moglie ed alcuni 
superstiti del corpo spedizionario che parti 
dall'Egitto con lui, tre anni cerca or sono, 
allo scopo di risalire il Nilo e di metter fine 
al commercio degli schiavi , sarebbero stati 
assassinati dalle tribù selvaggio alle quali sir 
Baker disputava la sua vita da qualche temi 
La forza che accompagnava l'intrepido via 
gialore era stata ridotta ad un pugno di 
uomini, tanlo dalle malattie che dall'ostilità 
delle popolazioni ch'egli doveva attraversare. 
Ciò che ne rimaneva era bloccalo in un pic- 
colo edifizio, ch'egli difendeva meglio che 
poteva nella speranza di ricevere soccorsi. 

< Ii poseià d'Egitto aveva, infetti, spedito 
rinforzi agli assediati, ma è impossibile che 
essi siano potuti arrivare a tempo per impe- 
dire 1: catastrofe se fu tanto rapida. 

« L'ultima lettera che si è avuta da lui è 
stata scritta al priucipe di nel mese di 
ottobre 1871. ln quell'epoca, il corpo spedi- 
rio agli urdini di sir Sumuel Îeker era 
giù menomato, ed scorso 
non gli rimaneva più, falti tutti conti, che 
200 uomini validi. Lo posizione diveniva sem- 
pre più p. .caria, poichè l'ostilità delle tribù 
Aumentava nella proporzione chediminuiva il 
suo piccolo esercito. Forse la presa di pos- 
sesso di Giondokore, in n icerà d'E- 
gillo, aveva suscitato contro 
sino a quel 


Infatti tra le persono che prime cercarono 
e riuscirono a mettersi intorno lla Curia ve- 
scovile furono gli ex-PP. Filippini, i quali 
così raccoglievano il frutto del lavoro soppor- 
tato, e potevano dirsi del posto degni. 

Chi questa gente siano e chi stati, per cnanto 
utile a conoscere, porterebbe pure uno svol- 
gimento che non concedono i limiti ristretti 
d'una corrispondenza. Prima del 4860 tene- 
vano un Callegio , nel quale alle massime e 
pratiche dei gesuiti aggiungevano un grosso- 
lano metodo d' istruzione e di educazione, 
sivoilitudine dei reverendi padri, inoltre, te- 
nacissimi nei Joro principi e nel loro imperio 
assoluto, pel confessionale © per altr» vie ado- 
pravansi a governare il paese e molellarne 
gli abitanti a gusto loro, sollo la veste della 
più bonaria umiltà ed apparente ritenutezza 
nelle pubbliche cose. 

È qui sarebbe lungo l'esporre quanta fatica 
s'ebbe a sostenere per isbarbicure la mala 
pianta, che tentava ogni mezzo onde mante- 


non a svellere del tulto, a renderla molto 
meno dannosa. Ma eccola nuovamente in vita, 


poichè è a questi tali ex-padri dell’ Oratorio 
che venne aifidata ja direzione, Ja cura e l'i 
struzione del seminario vescovile, che possiam 
dire davero oramai bell’ ed istituito tra noi. 

El ecco un argomento sopra del quale non 
si richiama mai abbastanza l’attenzione dol 
governo: la quistione cioè der seminari, per 
juale sembra a noi in astratto  facciansi 
ed in concreto 
fure, cume lo prova quanto 


di no: succede, 

Ma com'è possibile un seminario, ci si do- 
manderà forse, dove non è stalo mai un ve 
scovo legifumamente riconosciuto non solo, 
ma in un paese in cui non wi fu, nè vi po- 
tva € potrebbe essere nè vescovo, né semi 


, né capitolo, nè cattedrale? 
a pure che il governo mostri hon darsi 
per inteso della nuova diocesi, però non è 
possibile un seminario, quando pel nostro di- 
uo pubblico interno una nuova diocesi giu- 
fidicamente esistente non potrebbe più aver 
luogo. E se si volesse sostenere che la dio- 
cesì d'Acireale è stala istituita con bolla ese- 
cutoriata prima anche delle nuove leggi sulia 
nostra polizia ecclesiastica, luttavia oggi senza 
una legge speciale non potrebbe avere giuri- 
dica esistenza, essendo un principio incoutro- 
vertibile che l’astratto dinito, senza 

sesso, senza il fatto che lo effettui , 
senza della legge positiva nom ha forza alcuna 
giuridica. Ed è certo, è innegabile, che r- 
spelto ul polere politico civile questo possesso, 
questo fatto pon vi lu mai, nè vi poteva es- 
sere, non essendu la nuova dioce i innanzi 
INT? nemmeno circuscritta terrionisimente | fa costretto a bruciare le sue è 
lla stessa sutorità ecclesiastica, né avemlo | bagagli per impedire ch'essi cadessero nelle 
poluto avere eutità di fatto di qualunque altra | mani del nemico, ed a gran fatica gli riusci 


venne 
scontri egli dovè battere in riurata, non a- 
vendo piu che 0 uomini vivi sui 200 che 
gli eruno rimasti. Cosa 


i 
| 


FERTIDATOTAE CAT 


DI gra 
cennata entra ip e , che ha 
nuilu da fare col presentò progetio,Adcchè hon 
toglie che, quando si varrà ad attuare le ra- 
dieali riforme al nostro ordinsszeato giudi- 
ziario, dovrà alla Cgrte d'appello di Cagliari 
essere attribuita almeno ume delledue gezioni 
delle quali prima era dotata. g 

La maggioranza dell'ufficio centeala risponde 
che ancora recentemente muove sezioni ven- 
uero inatituito mella Corte d'appello e nel Tri- 
bunale di Genova, Noi crediamo che questa 
controversia da risolversi più ancora com 
1 regole dell' equità che con quelle. dello 
sirelto diritto. A che togliere ai consigli 
della Corte di Cagliari ogni speranza di pro- 
mozione e d' aumento di stipendi, a meno 
che negli ultimi anni di loro carriera non 
vogliano recarsi con le proprie famiglie in 
lontane regioni ? A che ritardare un prosve- 
dimento che tutti riconoscone dover. essere 
utile all amministrazione della’ giustizia in 
Sardegna ? 

Confidiamo pertanto che, lasciate in disparte 
le inutili questioni di forma, la Corte di Ca- 
gliari non sarà più a lungo tenuta in condi- 
zioni inferiori a quelle delle altre Corti d'ap- 
pelto del Negno, 


ORRISPONDENZE ITALIANE 


(4) Xavou, 22 aprile. — La crisi munici 
pale terminerà cone una tempesta in un bic- 
chier d'acqua. Nelia prossima formata il Con- 
siglio rieleggerà la Giunta, la quale riprenderà 
le sue funzioni insieme al sindaco; e per un 
pezzo si navigherà in acque quiete c tranquille. 
Ji Consiglio, comportandosi così, intenie sal- 
vare le buone intenzioni della Giunta; il suo 
voto vorrà siguificar questo : siete della brava 
gente, pieni di buone inlenzioni , il paese lo 
s4, noi lu sappiamo, tornate al vesto posto, 
e che il voto di ieri l’altro sia tamperato da 
quello d'oggi, e l'uno e l'altro v'insegnino 
che altro è lare, altro è dire. 

L'esperienza che gli momini maggiori della 
parte conservatrice caWolica di qui hanno fato 
al polere è stai inferiore unto alla joro funi, 
che oramai i partigiani più ferventi nou sanno 
come giustificarli, Oltre alla dottrina ed alla 
parie di amministrazione che loro mancano , 
essi non possono supplizvi con quella qualità 
nobilissima di un carattere fermo , lenace , 
consegueule ai loro principii. Gili studenti, 
per esempio, schiamazzano, e i clericali pie- 
gono ; + meno accentuati di essi oscillano; il 
lersicu è lasciato in bollo solo e senz'aiuto ; 
îl sindaco accoglie la Comuuissione degli stu- 
«ent, Diascica loro a mezza voce delle promesse 
li accomiata sorridendo, senza comprendere 
che il suo contegno fu un colpo inortali: per l'as- 
sessore incaricato della pubblica istruzione. La 
Giunta non volle mostrarsi clericale, dicuno ; 
mna allora era debito suo nou approvare la rela- 
zione del Persico, impedire che venisse letta 
al Consiglio , ed’ accettare le sue dimissioni 

ima chie succedesse quello scandalo. Ma una 
volla fatta sua la relazione, doveva accettarna 
la responsabilità, sostenerla, difcaderla, cadera 
anche se fosse sluta costretta a cadere. Un'al- 
ira prova di questa mancanza di carallere, un 
altro argomento che vi dimostrerà come, nun 
usi alle lotte ed al combattimento viso ilei 
varii partiti, questi wuosi amministratori on- 
«leggiauo , piegauo or di qua, or di la, l'a- 
vrete apprendendo come si siano comportati 
nell'esaminare un ricorso presentato dall'av- 
vocato De Rernardis. Questi era reggente del- 
l'ufficio del dazio di consumo quando era sin- 
doco il Copilelli. Lomo integro, capace, di 
carattere fiero , sinceramente liberale mode 
scrupolosamente osservante dei suoi do- 
veri, rigido anzichè no, egli condiuvò con 
multo zelo la riforma del' personale del dazio 
di consumo, riforma che per poco non gli 
costò la vita, imperocchè, come il Cedronio, 
assessore municipale , il Do Bernardis venue 
aggredito da un impiegato , creduto indegno 
-ii appartenere a quell'amministrazione e gian- 
dato via. 

4 uando i radicali vennero a! Municipio, col 
pretesto di voler fare un'inchiesta sulla pas- 
sata Amministraziune, inchiesta che procacciò 
loro la beffe e lo scorno di aver seminato s0- 
spetti senza raccogliere nulla, vollero disforsi 
dlel Me Bernardis è con una’ ingiurioza dii 
Verazione lo congedarono. 

1l De Mernardis intento un giudizio per dif 
Fannuzione: i Ti ile, la Giunta non volle 
esibire al tuagistsato la deliberazione presa, 
la Corte d'appello sentenziò poi che il Ne 
Bernarilis non avea il diritto di pretendere 
da un corpo morale © costituito la dimustre 
zione “del ‘perché lo avesse tolio dell'ufticio 
Premottete che il Ia Derparilis avea gia io 


senza asser giudicato, il De Bernardis ha oru 
chiesto alla Giunta che esaminasse sc alcon 
indizio, sé un so) precelente autorizzissi, Ja 
passata Amministrazione a compiere, cosi cume 
foce, it sagrifzio di un onesto impiegato, di 
un patre di fami,lià che lasciava,. costretto, 
l'ufficio a cui cra giulito mere pruve di celo, 
di onoratezza e di capacità. \lu chi 
temporeggià; è convinta che l’egre;1o i 
è una vittima dell’ira di parte, 

inendo che i radicali le si ribellino si striizo 
elle spelle e non ha fatto nulla iure. |: 


stomacato da questa diniegata giustizia, si 
mette da assessore, parendogli, che tun po- 


gio del suo decoro rimanere îu tale uffici 


mamtoto st Cansiglio un'inchiesta sul «mo 
suo, ed il Consiglio aveva chinata il capu al | 
volere contrario della Giunta. Conlautiato 


Ralsamo, assessore, uomo onesto e dablicne, È 


tesse senza rimorso di coscienza, e senza sîre- | 


Ora, la parte liberale del Consiglio, tranne 
‘pochi, ì trova anch'essi infacchita in com- 
pagnis cotanto meschina. Non sarà difficile 
rilevarsi, ma manca d'iniziativa, o finora non 
ha mostrato di averne. ln sostanza, dalle 
prossime elezioni dipenderà l vita del nostre 
Consiglio. Se gli elettori liberali sì sccorde- 
ranno sopra nomi di geote capace, pratica, 
ferma di carallere, fera dei suo! siti, 
gi poirà dare a questa barca senza nocehiero, 
una spinta che la conduca nel porto. In op- 
posto, la vita del mostro Municipio verrà 
giorno per giorno mancanio ; sarà la sua esì- 
stenza simile a quella d'un vecchio sulle cui 
chiome l'inverno degli anni ha fatto sentire 
il suo gelido soffio» stunco di animo e di 
corpo, brontolone, susurrone, incapace di 
qualsivoglia ardimento o fortezza d'animo. 

ll Capitelli se si fosse trovato in queste 
ultime discussioni, avrebbe e come dimo- 
strato, ce pur essendo nato un vent'anni 
dopo era nel caso di far lezione © quei che 
si chiamavano fino a ieri i maesti, i forti 
ingegni, i grandi finanzieri e che son nati 
venti anni prima 
tro si è inaugurata la mostra di 
Lelle arti. I lavori di pittora © scultura sono 
263. Le impressioni che ho ricevuto, percor- 
rendo le sei sale in cui sono esposti, non sono 
în verità troppo buone. A paragone itella 1o- 
stra dell'anno scorso, non c'è progresso. A 
notarvi i migliori dipinti, e le migliori scul- 
turo, e dico migliori non solo in. paragone 
dello altre, ma perchè davvero sono cipaci 
di salvare în quest'anno la bandiera dell’orte, 
non asrò a seiupor molto inchiostro. Surà un 
elenco pur troppo breve. 

Da Paggio è un bellissimo itipinto del sig. 
Ernesto Giroux; Le contadinella amorosn del 
Mormilo è una figurina finita in tutte le sue 
parti; L'opprossimarsi del temporale, del Lac- 
celti, è paesaggio di Della intonazione e co- 
lurito; Milton e il duca di fork, del Nicoli, è 
il migliore, a parer mio, dei guntri storici 
osposti; la testa e l'espressione della donna, 
che è seduta vicino al grande e cieco poeta, 
sono una bellezza. La signora Marietta de Luca 
lia esposto parecchi quadri: La figlia del cen- 
toniere è un pregevole dipinto; il Z/vetto, del 
Martelli, è un quadro di genere indovinato. 
Le vedette, del sig. Marinelli, i paesa, 
Kartese, € queili del Mancini, sono beliissi 
dipinti. 

Tre acquarelli del Tofano sono poi ammi- 
rati da tutti. Questo exregio giovane ha una 
robustezza di colorito, #1 infonde nelle suo 
Ligure una grazia di espressione ch'è una ne- 
raviglio. | tre acquarelli rappresentano tre 
giovagette che l'artista ha voluto denominare 
X. \, Z. Souo tre boeciui 
filissimi e delicati. dipin 

Ho il debito di aumunziare clic ua giovane 
pittore il sig. Aslan d’Abro, stampa i suoi 
primi passi nella dificilo arena dell’arte sb- 
bustunza bene. Egli la esposti tre dipinti tutti 
e tro rappresentanti ke marina del golfo di 
Napoli nelle diverse ore del giorno. L'A/ba è 
una prova di quello che egli potrà fare stu- 
diando ancora, studiando sempre. Per ora, gio- 
vanissimo com'egli è, ha dato prova d'aver 
fatto abbastanza. 

Nella sila della scultura noto ine statuette 
bellissime: Le Pacchianella del loraco, e Ro- 
sina la contadine!la abruzzese det liarbella 

l'omani l'imperatrice delle Russie, riceverà 
uflicialmeni Sorrento, il prefitto Murdiui, 
i generali l'elbnengo ed Angioletti, il sine 
daco dimissionario comm. Spinelli, 64 il con- 
trammiraglio Cerruti. 

Ner) sera è partita dal nustro purto La cor- 
velta russa Nurick, direlta per liagusa, duve 
si reca per prendere a bordo il principe del 
Montenegro, che si recherà a Sorrento |ur 
visitare l'imperatrice. 

NI cav. Tonarelli, consigliere delegato presso 
la prefettura, partirà fra giorni per Runa per 
riprendere il suo antico ufiicio di cupo di 
divisione ai ministero ilelvinterno 


ati rose, tre gene 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali pari 
esclusiva 


de pai 


2I si occupano 
didtature Remmusat € 
sli saformazioni € li 
uti sulle rinnioni pubbliche provucate 
i Comitati vletturali. 


de 
Ue sono | 


Grediamo inuale riprodurre 
ture che esse fanti suli 
one di slurmetica pres 
nostra corrisponde 
cisl portare degli 1 
si iketie le d'asti 
recclu uomini. poiticà. pubbicanu 
rosse d'una 0 dell 


tutte le 


vota 
alella 
Figlia € dinponana 
lento dello rauti 


Nr 
colino 


| candiiatura. 
HI sig. Li adot nun si creato a 
giornale Egli ani 
atto lt volora e a danno, con 
como impersonale Ja cam livatara 
io iu 


promossa 


‘arigi come 


intervenne 3 


arafi 
dal Conaletu Allon è disse 


seguenti parola: 
Signori, — lo vi tiugrario del vuoto 
scorso, ba uni camtulatura, voi du sapeta, 


è, prisma ili Lalto, ws) catifidatora d' 


stibelito, il quate 
fe il posto credito all’estero e di ri- 
FO juali ia Europa. 

camdilolura è tutto sli concilia» 


4 La ii 


zione. 

«Jo faccio appello a tulti i partiti in nome 
delle idee di conserva ione che vi sono care. 
Nominanioini contro l'avversario che mi è 


CI 


cane; che io credo oggi necessarie, sun ap 


una garanzia 


se 


rappresento e pel cuutorso che vol fni pre- 
Siate. » 


devono dire ai liomesi: < Nuî vi picghiamo 


o 
LA 


allo istitazioni repatbli” | ret la pisci ‘aumenio di; 
lo z Kcuola menti verrà «aiabilita nol palazzo | gio, Sociata di condo mutuo, setcate in G 
del Luxembourg. « Sarà, dice il nova. 

Simon, la prima del mondo, ed umi siffatta f £ Regio-diereto' 4 sprite, per cui Ja is- 
scuola sarà ammirata pit-che un memmsetto, f bella annessa al regio decreto 43 marzo 1870 
imparocaé, vedendo (quelio stabilimeti.» pieno { © relaliva al memero, qualità, classe e sti- 
di tutti gli strumenti necessari ai lavori della | pendio degli impiegati addetti agli uffici di- 
scisma, si proverà quel sentimento artistico | reltivi o provinciali, ed al servizio d'ispe- 
che esalta zione, è sostitmità da tie neova tabella an 
1b'signor Gi (353 nessa al presente decreto. 
3. Regio decreto 26 marmo che stabilisce | 


posto, 


causa conservatrice © liberale 
cura. lu non sono niente ; ma 
e che 


gio, cd all 


io sono qualche coga, si è per le jd 


Lyonncle dice che ln protesta di 
igi esige la reciprocità. Gli elettori parigini 


mon, che non perde mai 


di portare i vostri voti sul tale v sul tale | di vista il pbbfico sì quale fivolge la parola, I 26 
dio del modi, Spogli Na uglà preaccaga. | terrina ripetono alla gioventà che lo abcolà | raolo organico del ministero di pubblica is 
zione di persone l'elezi un parigivo a | ch'è repubblicano. Montesquieu ha scritto che | rione. 


due grandi città fra 
vendicazione delle franchigie municipali. a 


tera del conte di liourguing 


di 
gi 


tito conservatore. 


lari 


fu 
del 


plizio 


pa 
ch 


Un telegramma ti dati sli Maoldax, 48, | prodigioso avrenire del principe imperiale, si {Nobile signor Conte, 
reca rallegra che in questa l'arigi, tutta invasa e f S- M. il Re accolse con ogni riconoscenza l'ai- 
« L'inetata sul naufrazio el vapure f Poseduta da una cronica lebbre demagogica, | ‘etoosa espressione di devoto attaccameni i 
Allantio è terainata, La sentenza constata che f siaYi hci consersaturi ua tale unanimità. Desi- | nifeatogli dal corpo insegnante municipale 


passeggio, egli sità solaninute sospeso per À ù pubblica istruzione sedevano a banchettu fri- 
due smi des. Ciò premesso, egli chiede cha non siri- { leo. 

dI quarto ufficiale è sospeso per un tri- | cerchi il pussto; ‘€ questo riguardo verso il | La MS. per atto così geuite Le vuote aspre» 
dei passato ci dividereble , menire conviene che f i suoi vivissimi riagraziamenti © La prega retes 

noi restiamo uniti divauti 3 questa cosa che f derli ai signori insegnami di codesto comune. 

dali di Deesuburgo parlarono tempo | meno ci die, perchè più universalmente ci || 0 omni eservnza 
orde di Tarconsani © te une nete, culle | (62319: 18 repubblica.  Fragorosi appisesi pae di piena pra 
sponde dell'Atreh, che segna I catreme Gun: | 2,7°79 Potoste. « Be vi è aleono, grida l'o vr 
Uicra fra da essià @ la Tiussta, Questi inei- | ratore, che abbia preso abbaglio sopra la ne 


denti non suno nuusi, il L'rriturio persiano 


li al e i sog ui que | svi vi ha qualche repubblicano smarrito, egli f cotore di . M. colla seguente leltera 
ste bundle di briganti, di quelo delta Buesîn, | soi vi Da spira sii 
I insegninoito ha portato la trappe nl (i i9if ooo Pvorni a Rolleellie o 21 palamo dell’E 8a aprile 197. 


la 


queste incursioni delle tibi nomadi non mo- 
lestano meno i sudditi persiani che quelli 


su 
vol 
na 
in 


siona di Mazanderan e la citt 


N 


rerie turcomi 


alcuna domanda ai ministri. La de 
Uivrmissione, 10 ui3 seduta te 
precedente, avi 
lunzio 
didatura del signor di Himysat, avrei 


va 
La 


di 


Alla Sorbena ha svuto luogo la distri; f 1 sig. Mayul de Lupe non dico che poche nua Fissi 
zione iei premi alle Noci purole: Larodet è lu demagogia, Iemasht l'i sac rmgiden 

pertinenti. ‘Tre relazio pcerisia repubblicana. L' ordine del giorno delta Saciolà degli inseguito 
dal signor Hippeou sm lavori storici iroposto dice : essere dovere d' ogni conser: _ 


da 
da 
ui 
il 


fore per la morte 


diti della Comune che terrurizcatono Parigi. 


4. Negio decreto 26 mero cha autori. 
la Cossa commerciale di Lerici, nedente in |. - 
i, e ne approva lo statuto con molitia. 
zioni. 


la repubbica è un governo il quale s appog- 
gia alla virtù. 11 signor Giulio Simon compie 
il concetto di Montesquieu. È necessario, se- 
conto lui , che le scienze” vadano unite ella 
vira, « poichè la repubblica sarebbe impos- 

bile senza una generazione forte ed un'istru- 
zione feconda. » 1) signor Giulio Simon fa 
molto appinudito. 

Ka riunione pubblica conservatrice delia 
sula ilerz presentava Jo spettacolo degli alati 
maggiori dei legittimismo e del bonapartismo 
fraternameate alleati. 1) sig. Edmondo Tarbé 
del Gaulois presiedova, ed aveva a destra il 
signor Mayol de Lupè dell" Union e fl signor 
Adriano di Riancey della France nourelle. Questa 
France nouvelle si chiami nouvelle perché s0- 
slicne l'antica dinastia © difende gli antichi 
orrori. LÌ visconte il Esperies ha dichiarato che 


la consecioziane iell'unione delle 
si sul terrenu della ri- 


Troviamo nel Journal de la Niéere una het 
i cui dit 
ritirare la propria candidatura edi sppog» 


yre quella del sig. fillois, proposto dal par- 


la Società anonima concia pellami, selent: in 
e ne approva lo statuto con modifies. 


Disposizioni nel personale giudiziari», 


1 giornali di Nanles raccontano i portico. 
dell'esecuzione della pena capitale a cui 

condannato Ignario Vturmendi, l'assassino 

I comamdante carlista lus Asta. 

fl condannato fu giustiziato sabato ed una 

l'orribile sup- 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ui. 
time inondazioni 
L. 4,860,098 25. 


e 


ascendono alla somini di 


folla di 3000 porsune ussisteva 


Iegio decreto 17 marzo che autoriza | 
tl 
Î 


a con severe 
dei coristi 


L'Iadependunce Li 


role ta suiloscrizione n favo 


CRONACA DI ROMA 


e fu nperto nel Melzi dal Courzà e de Bru | mnanzi tutto bisognava convenire che: qualun- i 
fe: quo candidatura repubblicana , fosse Burodet | Im aggianta a quanto riportammo ieri cu: 
ec che tele sottoscrizione è una matr» i 


0 lismusat, sarebbe stata respinta. 11 solo di- 


degli insegnanti e il dispaccio il; 


He bui si Irutta di ni raliti tu di | scorse della seluta fa pronunziato dal signor { sindaco mandato a S. M. riproduciamo le »- 
SIA ale Ina Hi a I'solu di Cassagnac. Questo adulatore dell'im- { guenti lettere 
a tra i Iuanditi carlisti © i boti 


pera, che batteva le mani ad ogni errore di 


questo, e con tanta tracotanza pronosticava il Rione, fà arie 187% 


mano per meiso di Y. S. chiarissima o degli 4. 
Iusirissimi signori: Placidi © Carpegna col lele 
gramma di icri, quando que' benemeriti delli 


«ierando di fare divorzio con la rivoluzione, il 
sig. di Cassagnac dichiara che nel 1792 egli 
sarebbe stato nello file degli insorti della Vi 


capitano avrelibe 
I, Visto g 


potisto essere revacato, 
sforzi da Tui Fatti pur sulvare i 


tura del luogo e dell'aducanza, non ha che a f Il ff. di sindaco ha comunicato al comin. 


Placidli la nota del capo del gabinetto purti- 


re ua cosa molto semplice; esca, Se fra 


liseo. » (Numerosi braro). Egli espone in se- 
guito che realisti © imperialisti debbono pro- 
‘mzsunti contro la repubblica. Secondo 


jon potrebb' essere all 
interess 


li 
lei due Stati vicini che 
guiti è 


Onor. Signore, 

Mi pregio compiegarle copia della tisponte sen 
Ulissima al telegramma. spedito ieri dal ict 
corpo insegnante a S. Mi il Re, e ch'egli vien 


sei tini 


canaglia di Lione alla cani 


Scibra che 1° IP Atrek: abbia: dato ; pedi apeiazion daghe 
s pa di Parigi, degl i del comandante | Piscquo di trasmattormi per mezzo del suv 

0 ad uno scambio «di comunicazioni fra und Li nina I ‘ante | di rabinetto il comm. Agbemo. 

Gorle di Teleran e quella di Pietroburgo. tà » Con la massima stime 


li signor di Némusat non è trattato guari 
ineglio; « questo liberale, amicissimo di quel 
vegliardo che sembra avere instiluito per suo 
usu esclusivo una specie di repubblica vita- 
tizia, ha impiegato, nel compiere l'opera della 
liberazione del territorio, un anno di più che 
al uu altro uomo, come, p. es, Mac-Mlehoo, 
surebbe stato nccessario.» A proposito della fa- 
unosa sentenza che la repubblica conduce al sun- 
vall'imbecilltà, il sig. Gronier di Cassa- 
«ne dice < Il sangue, not l'abbiamo visto, sia, 
ino sinesti oggi, noi non vediamo forse l'im- 
buciltita” » Il signor Paolo di Cassagnac, che 
cento volte ha trascinato gli orlemisti nel pe- 
ricolo, dichiara clie nel suo cuore i partigiani 
1 conte di Parigi hauno un posto eguale a 
queilo ocempato dai segittimisti. i signor di 
atrocinvio da Carnot 6 da Arago, 
gli pare una cosa molto ridicola. » Andiamo, 
lsanuo imtussata lablouse a questo gentiluomo, 
è magnifico. « Lipioann è il suo candidato, 
I carelidato cliegli approva, perchè Lipmana 
protetto 4 espiatoris, dove ripo« 
sino le ossa della infelici vitlimo censegnate 
lalla compiicenza dei Rémusat della Giromdi 
vi furori dei Barolet della Montagna. » 


1 Y. di ciato 
Piaxcias 


sto certamente che 


HI comm. Placidi ha risposto nel seguente 
tenore al fi di Sindaco: 


Boma, 89 aprile 
Til.mo signor Sindaco, 


Esprimo a V. 8. vivissima riconoscenza a nov 
di tutti i signori maeetrì e di tutte le signo 
raesire che formano ln Società degli insegnani 
per Ja squisita cortesia usatami iegarmi 
copia della rispcata gentilissima al telegramm. 

spedito ieri dalla medesima a S. W. il Re, e ch 
Egli si compiacque irasmetierio per mezzo del 

capo di gabinetio comm. Aghemo. 

(Questo atto di affettuosa significazione e + 
stima che S. M. il Re mi compiace di dar 1 
modo sì splendido alla Società degli insego 
seduti a fraterno banchetto fl giorno del N 
di Roma a Vitta Spada, varrà senza dubb o. 
mettre in essa niaggior sprone per render. 
sempre più benemerita della pubblica istruxos 
in Roma e sempre più degna dell'affetto © veit: 
stima di S. Mil Ne e di tutta la cittadina ts 

Con vivissima riconuscenza ho l'onore ii vi» 
fermarmi di V. S. Ina 


ssi, è che il governo dello Shah più d'una 
lia ha reclamato dalla Jiussia, pei suoi 
zionali, la protezione ch'esso non si trovava 
grado ili dore. 


‘ousiene pure notare che 


mr 


a provincia por- 

importante il 

ben più w dalle scor- 

che Le steppe ed i deserii 

a sporula orientale del nur Caspio che la 
ca cune sua propriet 


trabad som 


Corrisp. purticolare dell'Opinost) 


(4) P'Anioi-Vansainte: 
anissione pi 


20 aprile. — La 
snanente non ha indiriz 


a il giorno 
n deciso di conservare ih sis 
se ieri avaco assalito la 


Infatti 


to alla camlidatara 
» recriminizioni ven 


dl signor Harovtet, 
ro dunque ritirdat 


Desotissinn 
Biagio 


1 signor hab sitter su L: vor vatore di 


battere con eguale energia Ri» 


La lettora della lettera dell'on. conte l'uv 


torna del signor Hisnchard sii Livori seine f int at è lsrodet, S' instituisco un Comitato; f ciani ff. di sindaco gi suoi colleghi sull'am- 
ici. IL sigane finu.ie Saison ha iscomnviato | composto dei duca sli La Rochefvucauld-Bil | ministrazione municipale, dobbiamo coni» 
suo discorso stando si proprio do | soxcia, vi signori : Farico Chevreau, Rinder, f sarto, cl hi slargato il ‘cuore. Essa è ni 


1 s«nor Amedeo Tuierry to Mi 


 Pevinch, Di Beri:me, colonnello 


riassunto di talte le svarinte, ma ragion © 


Quiche hs Lutentato lo toto deplorubile di f Stotel, anumirazlio Cuuppart, Rav! Duval e | aspirazioni dei cittadini, è um compendio di 
Vinse; vamento superio. Nou vi è che usa f Lachaud. La riunione secide che a questo Co f tutti gli argomenti cho si trattano ili vii 
atte ira i econnana potitira, n unta soli ed f mitito rano dati picai poteri per la seoîta di 2 questa parte în lulte le couver 
in quai iomngatto 1 dune le ile più iusene f ni emitizato della coalicione legiitimista, ere Roma. 
ato sorgono ta ogni jurle © divent no pori- | icanista © bonapartista. Dal tato etettorale, impossibile, per fa brevità in) 
coluse. » Vi tmmisteo Jaimenta pure cho non f sueresso ta riunicue è impossibite ; ma | sabife delle nostre cronaca, tener iietm a 
vi sia alcuna caltedia "lt canonico, 1 | i tuono Iuribt io sel sig. di Cassagnac e la f tutto cio che il sindaco espone e prop 
meppure di diritto finanzi Siccome e ga [ viva colle; della rintananza, compusta di na f nella, sua legiera. Accenperemo is pirti ju 
nera' monte dammiseo clio gni ilisorso deve { pubblico mollo arsi.ui; tivo, hanno l'import | salicati. 
contenere 1ju cosi ÎI | iouza delle monifestazioni che perdottero Luigi | Fd in primò luogo fermandosi egli all'u 
sie. Ginti a San depbora tonto più da taria Antonicita beveva | cio 1 si orcnpà' della sistemazione radicate 
coma di una do colle gusrtie svizzere, in ciasenm. foeotarè | personale degli' fici” comuna 

«1 deputati fumo l'obbgu di ‘04. | Paneeso wi fareva na giuramento contro alli | che senza specialicsime ragioni 
gere Îl loociv 1 1 olinchor d'inieaderio. è | momeeciha. borbonici, oriali a aspelvoniti Sv priore auetliaLe f 


or. 
le 
fa 


ritratti dei sigi 
Jomain 


Hi signor Gialio Stun ricurda che do i | hanno bevuto la sala {lor 


Per l'ufficio. Il che comprende l'an 


sa a Horlsus una în Francia ele lovi gli { sirazione della guardia nazionale, vigili, wi 
tum. terza pobiica è csterivaggio propone sieve 
n loan nessuna pre- { riferme'e vorrebbe riunite e quell'ufici. si 
ne sdezner ht c Me suola P l'avvenire, sicchè tutti saranno che l'illuminazione della città. Egli sostiene 
sale dea Sirlmna. !! signor Giulio Simoti del rio quale fi Gli; di aprcamizioa «ceva. vovera clalaia di 
costruire uni | ala © € aura coi | scuno avrà cosperato con arlore. 


tutte le vie della città, e consiglia che debbt 
gtendersi un nuovo capitolato supra altre bo 

Proponendo #mche muovi sistemi per l'in 
ficio IV è varie rifontiò, confense essere un 


vi fisticat, lioyer-tollard, V| _—_—___ 


ATTI UFFICIALI 


eco. 
Quanto alle nur 


eittizioni , unu scuola 


d'arebeoiogia vente «perta a lisa; alla fine ; li fili ch Ù ni 
del corrente auvo la scuola d'AUne surgts | 19 tantstta. 1Svale dol 29 corvonie | el guri bene Pala più regalare 
sull’ara offerta dal governo ellcuico ; nel | contiene: into le amaninistricimi dei paliali caranil 
Sluseo venne toa amuova sala fer 1 | 4. logio decreto 20 marno ele natorizia È può dirsi siamo riunite 8 quell. 


San Gior- 
ate in Ue 


cui la di 
narzo 1870 
asse n si 


tabella an- 


«tnlulisco 14 
blica 1a 


dattoriz. a 
ente mi Lo 
amelia 


1 autoriza 
tato in 


| attica 


ieri sot 
parco dd 


vip 
vi degli de 
va col tale» 
nenti della 
che fe 


usim esp 


tie 


si comi 
celle partie 


poeta ge 
dal metro 


sia a nome 
le siunore 
| tusesnanti 
trlorzram 

sl Ho, e vdie 
ess del «o 


puote e de 
setgiait 
del Natale 
* dubbio a 
"rendersi 
to 0 della 


netto a 
roponie 
puri più 


diluiti 
arti ale sel 
rinsiimonelo 
aglio see 


l'atmi 
| 
vigiii, to 
nie al ne 
1 settene 
trio dn 
vl deb 


latina che 
comamali 


on. Piamciani' si ferma più ie a 
quarlore. dell TI per 8 cl 
lie è fatto segno sî reclami della stampa, 
Sui ai tamenti dei cittadini quantunque con- 
‘tia eol massimo fmpegno e pazienza dal- 
‘assessore che ne ha Ja direzione. 


ate dimostra da. 
via vustruzione immediata di fogne, strade, e 
d'llunisazione provriparis fn quel quartieri 
scor i affidati all'industria privata. E bia- 
vst il sistama eleeno di passare mesi ed anni 
s discutere nel desiderio di far meglio, e 
inize 04 intraprendere senz'altro quello che 
tu giudicato buono. Il Consiglio, nel votare il 
wiesito ili alcuni milioni, fece la promessa di 
«uderlì nell'anno, non di tenerlì giacenti. 
tti prevede che un quartiere nei prati di 
«llo sarsbbe di prandissimo sfogo per la 
itadinanza troppo agglomerata ; la sistema» 
mne del Tevere si collegherebbe colla cosiru- 
sone i quel! quartiere. Propone che la 
via Nazionale albia lo sbocco a piùzza 
jnuttostochè a piazza Sciarra 
iti quiudi l'on. Pianciani a dare l'in- 
si ponzano în effetto tutti i pro- 
vili studiati ed approvati, e fa l'enumera- 
È tie vie da aprirsi e condursi a ter- 
+ nell'anno. Vuol pure nell’anno, isolato 
‘anthis0n. # biasima, a ragione, il sudicinme 
e la sconvenienza di 
1 pubblicamente seamnar polli e far bella 
cita iù è le interiora degli animali uccisi. 
li chiama un insulto alla civiltà mo 
vl ha tutte le ragioni, Raccomanda 
nd: la sollecita costruzione di mercati e al- 
wno d'uno in sostituzione di quello della 
tivocenzi, el il rinnovamento delle strade 
Ile puide iu mezzo al esse, come si usa 
so, e dei marciapiedi, Egli mon trova si 
11 questione quella delle strade, e pli 
« che io un anno si possa andare molto 


if at 


Tussume quest’ argomento col Laccoman- 
«i sullecitare ovanque la fabbricazione, 
urea fermine la via Nazionale dall” 

sini alla fontana di Trevi, aprire la v 

+ Serpenti , isolare il Pantùeva, costruire 
vem un mercato , sistemare i dintorni di 
sita Maria Maggiore, fare marciapiedi, siste- 

il Tevere, è provvedere d'acqua i rioni 

» è Trastevere, ed intraprendere la 
Isvcazione di case operaie, © riunire a 
+ ali telegrafo tutù i contri dei servizi 
sup ver, Volere € potere i miezzi non 
capa du seguito luagamente dell’istru- 

siudata il comune, è propone miglio 

ti che noi sempre abbiamo trovato 1n- 
tili. Vorrebbe dividere il corpo inse 

+ n Ire categorie, secondo 1 meriti re- 

i el asunentare lo stipendio da L 125 

sil aL 350 8 4, 175 

ineplors rome iu lioma manchi un convitto 
svumicipale, mentre la cittadinanza reclama 
voti suvistentza la soppressione delle scuole è 
case munastiche. 

Viene pure a parlare della pubblica bene 
teeuza,  taceninanda che ni poveri degli 
vizi sia alato un iasegna.nento professionale, 

del quale possano, all'uscire, avere il 
modo «i cuadagniarzi ha vita ; e consaglia, ia 
to ai ricoveri «i mendicità , di frispor- 

li tuori di Htoma, 

€ nti vero: miglioramento nel ser- 

21 della polrda nau nieipale, dorato in prin 

perte ail'issessore che vi presiede, ma me 
crise» alcune -tiforfhe , spedisiminte su 
lie riguanta l'amministrazione e la dli- 

saliuzosne del scs vizion a 

l'ivinene sli far migliorare la afetamalione 

soruicio degli omnibus. y-delle fire" vet- 
rit ur linare uno speciala servitio per- 
Vi seus leali per riscontrare, da chi si 

e la qualità dei genari che 

+ sompetiti dai diversi spacciatori. 1 

Hivori amPalmati debbonò sperir.: condanna 

li sienler pani sulla pubblica via. 

Varuncia vsersì egli unito ad alcuni altri 

> Ciltedîni per formare nua Società con 

umo, per tentare così di far 

mutîre di coro der viveri, è porgere il 

» alla clagse meno agiata di nutrirsi a 

fior tnerento. 

toii non dissimi la che la moîe Hel lavoro 


i darsi è imponenti €, ma si sente Venorgia 
unta rin ove voglia esere cia 
Mvato poteutememte dai emoi colleghi 
questo vasto 
nicesta nroramm dell'on. Pranciam è 
ui testro è quello di tuttt Fa puporazone, 
vicoli tana dune que nel sto e 
bien vid re e nell'api aggio de' suvi colicgii, 
vot potrò certo 1 Mancargli 


elette 


ate sorsi del! principe Torte, vo- 
ti a rontesa, per ragioni ii gelosia, lu ua 
lu stessa «i? palazi ©, uno d'essi resto frifo 
alia mamo di fun rasoio ci 

sonbra ate se ccosuslinente nelle mini, 

» Augusto (sndelo, fu cone 

No sila questara «io una guardia di pub 
vida; il ferno, Giuseppe Creriani, 


uverate nel tara 
sel alp. belicaza, Che devcno essere spe: 
izione ui raseicale sv Vienna, si 
negozio al l’uro ni gioni 25 

dalle ore 1 ang. ai 4 pom, 


Dal quadro sialistico delle operazioni com- 
piute «ella Dipezione di polizia urbana e ru- 
rale, risulta che dal 44 al 20 aprile soposi 
compiute 854 operazioni diverse dalle guardie 
di città e rurali, divise 462 contrav: 
venzioni, 374 servimi diversi © 48 arresti. 


Po i 


Uodocigue suum. Nel dar le relazione del 
Apnchetio degli insegnanti dicottizo che l'in- 
sognante sig. Loreti improvvisò vario poesi. 
Ul tipografo, iseprevrisando anch'egli, ci tra- 
sformà senza taîiti complimenti il poeta in 
donna, stampamio signorina Loreti invece di 
sipuore, come ileve leggersi. 


Nella prossima domenica, 27 aprile, alle 
ore 12 meridiane, il cav. Lorenzo Respighi, 
prof. d'astronemia nella ti. Università ro- 
tnana, farà nell'sula Massima della medesima 


una lettura scientifica popolare circa la co- 
rona e l'atmosfera del sole. 


La sera del 20 corrente, al teatro Argen- 
tina, avrà luogo una rappresentazi 
stigio. Questa volta il mago è il sig. 
greco, il quale promette di svelarvi niente 
meno che i wistori dell'inferno. NI signor Me- 
lidea gode famna di abilissimo in questo genere 
di giuochi ed ha già dato rappresentazioni 
applautitissime in inolto città. 


La seri di venerdi, 25 corrente, al teatro 
Netastasio, la compagnia piemontese itei »i- 
gnori Milone e Ferrero darà la replica a ri- 
chiesta dell'applauditissimo dramma di Luigi 
Pietracqua , intitolato : "L cotel! (1! cuitello). 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 22 aprile 4873 
(Osservatorio del Collegio Iomauo) 

Il barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stu di (9,m 6%: 
Barometro a mezzodi = 758 5 
Termemelro centigralo 
Massimo — 20,7 — Minimo = 9,1 
Uruidità media del giorno 
Relativa == 71 — Assoluta 9,98 
Venio dominante. Sud-Est debolissimo. 
Stato del cielo. Nebbietta e cirri al mattino, 
nuvolo nel giorno, coperto alla sera 
—_________—_—_ _-4« 


PN. IRIRI spor 


Noriricazione 


Essendo stata con R. Decrelo 31 citubre 1672, 
e in seguito di domanda del comm. Baldassare 
Pescanti dichiarata la pubblica oliità er la co- 
struzione di una Ferrovia dai prati di Castell 
a Moule Sario, ed essendo stalo approvato con 
Decreto ministeriale 15 marzo p. p. n. 8266 )l 
progetto definitivo della suddetlo Ferruvia, si 
deduce a pubblica nofizia, anche per  contempo- 
ranca inserzione nella Gazzetta ,Uffciale del Ro- 
gno, che nella Segreteria Comunale si trovano 
dopositati, cd ostensibili per 16 giorni, da oggi 
decorrendi, dalle ore 9 aut. alle 4 pot. i ducu- 
menti seguenti: 

1, La piania generale del piana d'essenzione. 

£. La pianta particellare del medesimo, 

3. L'elenco nominativo dei ‘proprietari, dei 
terroni espropriandi col prezzo offerto dul con- 
cessionario Pescanti: 

Si avverte inoltre ehe, por gli etfeti degli ar- 
ticoli 17, 18, 24, 85 e Si della legge sullo espro. 
priazioni 25 giugno 186 9, chiunque a 
vesso essorvazioni da fare in merito del piane di 
secuzione può emetterie in iscritto, indiizzan- 
dute al sindaco, durante i sopradetti. quindici 
giorni, ed egualmente nello stesso periodo e nel 
modo Messo possono cmetiersi le dichiarazioni di 
accellazione o di rifuto dell'uferto prezzo. 

Dal Campidogliu, li 22 aprile 1871. 

mp. 
Li Pissonai 
HI Segiriarso Gen. 
G. Fascini, 


——— #@—y_—__—_—mT_6__—@€m&@€& 
Name vPact Vari 
LI gevisa, — Loggesi ne! Giornale di 

Sicilia va Valerio del 15: 

Nole o civile del 17 troviamo nun caso di 
its. Benededo Albanese del fu Giovanni è 
muito quel giurno all'età d'au 
Viaggiatori iitustri. 
nell # m \w sonale «li Napoli del 39: 
Trovasi di qualche giore tra di noi l'illustre 
storico tedgsso Teodorn Mommsen. Egli fa pre- 
itato ieri del comm. Fiorelli all'abate Vito 
do della Kibliwtora uazionale 
ni rss era alcusi giort a noi. 
giunto u Hiologia l'ilustre generale 

Mac-Maton, duca di Magenta. E è venuto 

nella pustta città, arrive Li Gossetta dell'Emi. 

tia, se non sinmo male informati, per assistere 
ad un niammonio di famiglia. 


Pubbiicasioni. — Lu Giuispivdenza 
del Consiglio di Stato. — di viene snnunziato 
Glie ma Società ili giureooneulti è d'a di 
strsiori si propone bblicare sulto questo 
titolo, in quaderni mesili, la raccolia dei pe 
reri vel Consiglio misteri di 
Gompetenza di bulli i atchò To sur 
decisioni sui conflitti di stir-bur 
torità giuezionia sw 1 i 
alici sori li cono gin. hi 
grandemente fi‘ roncelta € 

tanto nell interesse dei privati, 
quaato în ‘qu: Llo del governo, giovano > tatti 


tifistintamente il daro hd fuogziore possibile 
pubblicità alle massinne «i giuripruenza che 


vengono mon mano stabilite nei vari ordiui 
della paliblica amministrazione. Non mancano, 
per fermo, giornali che si occupano di tali 
materie, ma funno opera parziale © ristretta 
varsiali servizi. Laddove la nuova pubbli 
cazione sarebbe opera completa nel suo genere 
e potgerebbe le maggiori garanzie d'esaltezza 
autenticità, inquantochè nessun parere v 
decisione verreblie fatta di puliblica ragione 
Sena uno speciale assenso dei competenti ui; 
ni teri, © senza la certezza che i poveri stara 
pui stati dal governo adottati. Vi perchè 
l'EMtemeride annunziata non putrà essere chie 
bene accolta dalle pubbliche amministrazioni, 
dui magistrati e dagli studiosi del diritto um 
ministrativo, i quali tutti è indirizzata. 


— Prolusione al corso di clinica chirurgica, 
del prof. Cortunzo Maszoni — Terza edizione, 


Questo discorso che il signor Costanzo Mas- 
zon!, professore di clinica chirurgica nella 
N. Università di Roma, Jesse nel  priucipio 
del suo cerso , ebbe il merito di richiedore 
una terza edizione. I prof. Palascisno, che 
primieramenie la inseri nel suo Archivio di 
chirurgia pratico, vi preinise ora alcune sue 
parole, per le quali se ue fa mabifesto l'in- 
trinseco valore e si ridicono alcuni tra i 
principali titoli acquistati dal Mazzoni nel 
culto della scienza coî vonno applicando l'in- 
pegno. Gli studenti di clinica chirurgica della 
K. Università di Noma uou hanno poco da 
imparare da un insguaute così dotto negli 
studi come perito nelle Jotu quetiiine 
plicazioni, 


— Dal Municipio di Bassano abbiano rivi 
vuto il volume degli Alti delia festa comme- 
moraliva Îl primo centenario di. (iumbattista 
Brocchi. celebratasi in quella gentile città, 
che fu patria al somma scienziato, il 15 ole 
tobre dell'anno «ecorso. a 

Fu oltimo peu: del Manicipio e cieli A- 
teneo ali Bassano di pubblicare questa tac- 
tolta la quale mentre ricorderà Ta spietulula 
festa «ulemnizzata in onore d'un grande me 
atto in ogni naturale disciplina, contiene pur 
anco dei pregevoli lavori letterari e scientifici 
dovuti al cav. prof. Ferrazzi, al cav. Swp 
pani, al cav. Autoribon, al comu. Lioy, al 

Calandri e allo illustri siguore Zaubusi 
del Logo, Ernia Fuù Fusicato, Francesca 
Lutii-Alberti è al cav. Ferracina. 
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Mobiliare . . | 
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Prestito romano Blouni 
Detto Rothschild . 
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NOTIZIE ULTIME 


curare che sinora 

stata: prosa alunno. deliberazione 

intorno all'invito fatto si Ro da SM 

l'imperatore Francesco Giuseppe di visi- 
tar Vienna nell'occasione dell'L: 

univorsale. 
Qualora S. iL il Re accettisse l'invito 
da Vienna si recherebbe poscìi a Berlino. 


DISPÀGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienia, 92. — Alcuni giornali anmuuziano 
che il principe l'iuberto verrà a vaitare l'E- 
sposizione, in duogo di S. M. il Ite. 

Berlino, 22. — }l Ieichstor: incuniicò a 
discutere in secunda fettura ta legge mone» 
ara. Ila respinto la proposta tetadeute ad 
introdurre un doppio valore in oro ed ia ar- 
gento ed approvò l'emendemetilo recante che, 
iù luogo dei pezzi di % marchi in argento, 
siano coniali soltapio persi di © marchi iu 
oro e che, ultre i pezzi m argento di un 
marco, di iezzo marco © di.un quarto di 
marco, sono conistì pure dei pezzi di due 
marci 

Nelbruci ha combattuto la proposta di co- 
niiare pezzi da ® marchi. 

Parigi, 22. — Lu voce riporiata doi sior 
mali che Tuiers abbia ricesuto ieri il generale 
Manteuticl è intomiata. Il generale non è ve 
nuto a Parigi. 

Parigi, 22. — Il Mouiteur dice che è sorto 
un coniitio fra il governo spagnuolo e La 
Commissione permanente, la eni maggioranza 
vorrebbe rimpiazzare il gabinetto attuale con 
un galinetto conservatore, solto la presidenza 
del maresciallo Si 

Modi id, fu incaricato 

luogo di Fi- 
4 i quresadere alcuni 
giorni ili riposo, 

Berlino, 23. — La Vazselta di Spener dice 
che la nomina del conte «i Munster au su 
bosciatore a Londra puo eonsiderarsa. cora 
definitiva, avons l'Ingletterta espresso la pro 
pria sldisfazione per acella, 

Vierno, 22. — La cazz tin di Vieuna pubb 
Diica un decreto impervale che nm Zi 
mrelkunshi 1 

Purigi, 
pubblico una cine sui crmmanota 

natura cel colonne sta 
è bruta Ja Lari 
glio Chopp 


tatagivo 
lo crmarvalue 


cho il presi. 
e il co è di Stato Mi 
da Nelgraio, coofriraono up 
drassy per ottenere della Pere 
zione dell'Austria, È 
ferrate Lurche co ju ile do!le Soeba, cont 
gli interessi dei ila S 


al cente An 
villi inerti 


st Mitte A ty rei 


n — 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
IOMBALLO GIOVANNI, Gereute. 


Vedi l'avviso in quarta pagina 


SEDE IN SAN REMU 


Società anonima per azioni, costituita con 
istromento del 29 mero 4873, rogito A. 
Dorchi. 

Capitale sociale un rmilione di line itali 
dtivisu in 4000 azioni da L, 250 cadauna. 

CUNSIGLIO. D'AMMINISTRAZIO) 
Consiglieri ordinari 
Corrado avv. cor. Antonio, deputato al Par- 
lamento, Presidente. 
Garbarino mutch. G., Vicepresidente. 
liubino Antonio, tanchiere. 
Calvino Gio. Bultista, assessore comunale. 
Aicardi G. li., industriale, di Sun Remo. 
Fornari Stefano knrico, negoziante, id. 
Escoffier cav. Francesco, id. 
Vaccheri Pietro, proprietario ed industr., id. 
Picone Uumillo, negoziante, id. 
Consiglieri straordinari 
Costelnuuvo barone Ciucomo, deputato al Par- 
ameno, 
Scialoiu «tv. cav. urico, 
Del Vecchi Antonio, 


di cui fonno parto, oltre ui com- 
censori, tatti di San: Nemo la 
‘a Inbesitle e Commerciale iu Roma, 
ta Manca ovale di Genova, la Cassa ti Cre- 
wercio di Firenze, la Banca Pisana 
i. barone E 
avinere in Milano, dl cav. (| 
da Napoli, è signori. fratall 
soberi » P, S. Tedeschi della 
Tr.i-wchi e Compazuì di Torino, ece., 
40 d Ibrato di pubblica 
nai 800 azioni alla pari. — La sot 
i avrà luogo nei giorni di Sabeto, 
Virtedi 26, 28 è 2 
+ temo, presso la | 
1 iinehier» Antonia 
, presso br Banca Nuvale, 
Cagtiari «| Inola dei 
ed tro co da Nico Indusiriale © Com 
tito co at Touma 
\ Firenze, Roma + Torino, presso 


‘1 li San 


la Cassa di Creditu © Commercio e suoi in- 
caricati, 

A Pisa, presso la Banco Pisana di anti 
cipazione e sconto. 

A Rifiamo, presso il barone F. Cantoni, 
Hanchiare, 

A Napoli, presso il cav, Giulio Costa, 
banche 

A Terino, presso i trat. Siccardi, Tachis- 
Levi eP., c 
deschi Compagni, 


Se il numero delle azioni solloscritte su- 
pererà quello delle emesse, si farò una rilu- 
zione proporzionabe. 


—_——— 
CASA DI SALUTE E DI IDROTERAPIA 
Iv noma 


costitaitasi con atto 8 aprile 1873 rog. Bonicosa 


A Capitale 400,000 
[diviso in B06® azioni di L. it. 900 ciascuna 
rimborsabili in Lire 230 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
stona prot cv, Domenico, direttore detta 
elinica ostetrica di Tonino, prendete; Moriggia 
car. Aliprando, profewsoro di modicita ale 
Univ. di Roma, vice-presidente; Politi iag. Enrico; 
Touruon Carlo, banchiere; Uridi comm. Rreole, 
direttore delln Compagnia Fondiaria Romana; Ra: 
sinelli cav. Fraucezco, professore di ocalistiea 
alla R Università di Homa; Garelli comm. prof. 
Giovanni, dep. al Parlamento, censore; Feliciani 
cav. dott. Alceo, membro del Consiglio comunale 
di Roma, id. 


VCOPO Dara SOCIETA 

Lo scopo della Società è l'impianto e l'esercizio 
di "00 Stabilimento sanitario cd idroterapicu n° 
dallo alle porsono agiata. 

Quest Siabilimeio sarà munito di tutto l'oc- 
correnio per la cura idropatica sia per interni 
che per esterni, come pure di camere respirato» 
ris noa ancora in uso in Îialia, e che funzionanu 
gui esilo soddisfacentissimo a Loudra, Bruselles, 
Vienna, Berlino, ecc., esc. 

A tulo effetto la Società ba già acquistata una 
bella ed adaltatissima ana dell'ampiezza di metri 
quadrati Lijm circa in Roma, nel più bel punto 
dalla via Merusana (S. Maria Maggiore; 


VANTAGGI DELLA SOCIETA" 

AI ogni azione sars anuessa una cartella di 
godimento, alla quale varrà corrisposto il divi 
dendo in ragiune dei 60 0,0 sugli utili netti pu- 
gabile al 1° lugiio d'ogui anno. 

Da calcoli € dali statistici di altri Stabalimenti 
di simil genere, esistenti in altri principali cent 
d'Europa, si può desumere che i beneîizi saraunu 
tali da polero corrispondere ad ogni azionista; 

1‘ Un interesse fisso del 6 Ob, nettu da rie- 
chezza mobile 

3 Ua'ammortzzaione sunualo delle azioni cou 
maggior rimborso di L. 50 per ogui azione. 

3. Cn dividendo approssimative di Lo È per 
caduna azione, che sperta alla cariolla di godi» 
mento, la quale rimane in vigore, e percepisce 


dividendi, anche dopo l'estrazione e rimborso 
dell'azione, © cho al termine della Sovietà, hu 


giro alla proportionalo parte che spetta ad 
oguuna di csse sulla proprietà @ realizzazione 
dello Stabilimento. 
VERSAMENTI 
I versamenti verranno effoltuati alle cpoebe 


1° Versamento L. 90 dal 20 al 85 apriie ISTI 

#90. 20» 25 maggio. 
» 20 » 80» 25 giugno 
+ 20 » 29» 85 agoso, 
» 20» 20» 85 ollbr 
» 20 
. 60 

» 140 

Dopo il quarto versamento sara tenuta l'as 
semblea generale. 

4 sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare 
uno o più versamenti, nel qual caso verrà loro 
acoordato uno sconto scalare in ragione del 60j0 
all'anno. 

Liberando all'atto della sottoscrizione le aziont 
con L. 195, i sottosenitiori riceveranno due mesi 
dopo 1 titoli detiniti 

Gli interessi, i dividendi, come anche l'importo 
delle azioni estratte, saranno pagati alla Cass 
dello Stabilimento in Roma e Torino, @ pros 
quei Banedieri di alire città che saranno in son 
guito designati. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasso il na 
mero delle asioni da emeltersi, avrà tuogo pns 
riduzione proporzionale, restando irridacibili ta 
sottoscrizioni di una sola azione. 


La azioni verranno rimborsate in L. 850 cia 
scuna, mediante eelcazioni anuuali a cominciare 
dal 5 anto d esercizio; rimarranno però sempre 
mm vigore le cartelle di godimento che percipo. 
ranno la parte di dividendo che foro spetta, 

la Sorieid dira fino a che le azioni «iano tutte 
estratto. 

1 portatori delle cartelle di godimento rimar 
ranno proprietari dello Stabilimento e stealciari 
della Società all'epoca della sua lignidazione. 

La sontuserizione è aperta noi giorni 80, 91, 
22, 21, 28 e 25 aprile presso i seguenti Stabili 
menti e Case baucasi Rosa, la Banca del Po- 
polo © la Compagnia Fondiaria Romana, via Ri- 
petta, 22, p. d — Firenze, la Bauca del Popoko 
— Torino, Carlo De-Fenex; la Banca del Populo; 

Guaita e C. — Nelle alire città presso gl'ine 

delle dov'e Cas 


Una Camera è Salsitino, siguurilmente sit 

ibiliati © uni a nuovo, ad ua 4° p° con tre 

destre sulla via; pusizione mollo centrale © 
vicmo al Uurso. Per le trattative dirisersi in 
via Rocca di Leone, n. 6, piano primo. 


ct 


CASSA GENERALE DI CAUZIONI 


per gli impiegati governativi, provinciali, comunali, delle Società, Corpi morali, Case commerciali, 
per i pubblici uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., e per gli imprenditori di Opere e forniture 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 
CONSIGLI DI ANIMINISTRAZIONE 


pubbliche e private. 


Cav. Carlo dei Conti degli Alessandri, deputato 
Cav. Luigi Bosi, deputato al Parlamento. 

Uav. Fruttuoso Becchi. 

Aw. Giuceppe Barbensi, 


Non sono ancora passati che pochi anni dacchè 
risorta come per incazio la vila sconomioa ed 
indastriale dal Dostro passe, sssistiazo com com- 
pissenza allo svilappo ehe ha ira noi preso l'as- 
sociazione, questa madre fecenda che dì via @ 
alimento al commercio e all'industria, 6 che per- 
mete di tradorro in sorgenie di pratici benelsi 
i più bei trovati dell'umano ingegno. Tanto i 
grossi che | piccoli capitali videro in quasto 
tempo aperta avanti a sè la strada di procararsi 
buoni lueri, mentre al tempo siazso l'interesse 
del paese ne ritraeva di ogni maniera giova 
mei 

Ma mentre sorgevano tante e tanie naot 
turioni, destinate talane a sviluppare le risorse 
agricole, altre Je indastriali, altro le miniere se., 
rimanevano per sempre delle lnenno, dei campi 
dii azione vergini e inesplorati, in uno dei quai 


appunto si ine di agire la nuova Cassa Gi 
merale di Ca 
Per effetto doll'altima begge sulla Contabilià 


generale dello Stato, un gran numero di funzio» 
nari pubblici sono costretti, per la natora del 
foro impiego, a depositare nelle Came regio delle 
esurioni variabil: a seconda degli oneri. speciali 
inerenti alla loro posizione. Se un al deposito 
peò riuscire facilissimo a coloro che appartengono 
a famiglio agiate e doviziose, riusciranno invece 
della massima difficoltà per quelli cai la sorie 

Jasciò sprovvisti di beni di fortuna. 
Invano, nelle condizioni odierne della Società, 
iazie italiane quel de- 
be 


agl' 


posto, 0 sè pare 
in condizioni tanto onerosi 
E siccome pei è a tutti cognito che il 
poco doviziosi è quello cho prepondererà nel pe 
sonaia delle pubbliche amministrazioni, non vi ha 
chi non voda quanto nile e filantropica risi» 
rebbe una Società cde si proponesse di elfettaare 
il deposito delle richiente cauzioni per i singoli 
impiegati, ritirando dai medesimi ub premio an- 
nsale equo e giusto, e sempre proporzionale al 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei 
Banca 


Imosche dannose, delle ‘api, 
Questo vero tesoro della 


prestar canzion 
La Cassa Generale di C 
provvidenza che verrà in aiuto di questa classe 
sociale, finora di troppo dimenticata. Esigendo dal 
canzionalo Un equo compenso pel favore presta- 
togli, determinando che il rimborso del capitale 
prestato in titoli di rendita, debba avvenire in 
lungo periodo di temps per rale eguali di 
ammortamento, essa renderà pure all' impiegato 
nn altro servigio, quello di farlo passare allo 
atato di proprietarie sffattivo della canzione, 
senza che risenta peso o sacrificio gravo nel po- 
riodo di tempo in cai avverrà la trasformazione. 
Dal canto suo la Corsa, callo stabilire l'o 
dell'ammoriamento, ba voluto che ogni anno di- 
minuissaro i rischi eni va 
malversazioni, tutelando così l'i 
azionisti, mentre non cessa dall'aggirarsi in nn 
circolo flantropico. 
Ma la Cassa non limiterà 


al Parlamento. 


impiegati del Governo, 


atlo di savi 


Vendita all'ingrosso presso PIILIPPE e C., $4, rna d'Enghieo 


Deposito in Milano pretso A. MANZONI e C. 


Ditta A. Dante Perroni, 
ia Cavour, 27; Napol 


stossa Di: 


Add\ 21, 83, 29, 24 625 corrente è aperta inftatta le cit 


rione alle asioni della società in accomandita 
fron scondo il manifesto 1ubblicalo 619 Statuto sociale del 28 


jornale 1 KPOCA, secondi 
STEREO 1000 prato il'astre Caronte &i Georve. 

La azioni si pagano in 5 rate di L. 25, di cui una 
la Za avanti la prima convocazione degli azionisti, s | 
minaroi. Chi sal 

Gli azionisti anno diritto. 1° AI 6 per cento d'i 
agli utili; 9° Ad una diminuzione di prezzo per la pro 
‘3° Alla prelazione nell'acquisto delle aziori di ulteriore 
del , de'mobili, immobili, stamperia ed attinen 
8° Di concorrere ad un ufficio cd impiego sociale. 

L'impresa palriottica è stata fsvorita da'più eminenti 
fidare che ovapque sono lualiani, iruvi efficace aiolo per | 


"via della Sala, um. 1 
randita ja Rome nella fi Sinimberghi, Garneri è farm 
Horso. Ditta, Panta Perroni ra della Maddslena, 06 è €: Firenze, 
, via Roma, 59. 


L'EPOCA 


ittà d'Italia eFall' setero ‘la 
la fondazione dei 


all'atto della sottoscrizione, 
Je aliro nel lempo a deter: 


rà subito le azioni godrà lo sconto del f per cento, 


mtaresse ed al 6 per cento 
prie inserzioni nell MPOCA; 
smissione; 4° Ala proprietà 
ne in genere del medesimo ; 


li persotaggi; onde è a con- 
la sa migliore rinscita. 


Lo sottoscrizioni in Roma si ricavono presso la Rsnca Testa, vi” Araco@ti, SI. 


Bosea ll 
“fequiro n. 109 Fratelli Richiedei 
$. Cari 


‘a degli Orfani, 


lriale, via Frattina, 104. Banca d Incoraggiamento 6 d'Indostria, via 


9, Ditta Comelles, Piazza 


ilo a Catinari, 113, ed altrove presso i prevestori del Manifesto. 


DI FEGATO 


È farina triangularo, nun che 


to Ta nusira fr 
portuto la tut 


egg, fan 
a generali per la vendita 
Montoni © È e Rertaneli 


FRESCO DI MERLUZZO 


l'eieletta 


2. via Castiglione a Parigi. — 


io reso e ai rischi jn eni può incorrere, In 

tal guisa molti onesti e probi fanzionari non si 

vadrebbero co-tretti, coma talvolta Îo sono attual- 

male, a rinunziare al maggior luero che loro 
tare nno speciale imp 

ad esso va annesso l'onero di 


zioni sarà la bemefica 


a per le possibili 
laresso dei seoi 


j0o campo d'azione 
le Provincie, dei 
Comani @ dei Corpi morali. Essa si propone 
egualmente di garantire le amministrazioni pri- 
valo conio le eveninali malversazioni dei loro 
cassieri, commessi, per quelle sommo che n dette 
amministrazioni piacerà garantire. Per operazioni 
consimili la Società HocpegLmicni di garanzia, 
ipendo un compenso o premio annuo pro- 
Sorsionle ai rischi che core pe la qualità spe- 
ciale dell’assicorazi 
mereianio 0 lo stabilimento che avrà compiuto 
previdenza, viacolande 
uassa Cenirale, saprà nen dover temere altrimenti 
Jo malversazioni, come non teme gl'incendi quando 
è legato ad una Società masicuratrica contro i 
medesimi. 
Stumpre nello stesso ordine d'idee, la Società 


prestata. E così 


prossimità a quello balneare. 


di KERNUT, strada S. 


"Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOG 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


Avv. Claudio Comotto. 
Cav. Angelo Federico Levi. 
Conte Giovanni Guarini, deputato al Parlamento. 


lo per 


des 
cerchio degli aifari di appalto, 
singole individualità della dipen 
imposta dal monopclio gran 


Del 


liga 


per il personalo dello 


mio. stabili 
necessario 


appaliatori, dal premio si 
provisoria 0 definiti 


tipate in conto corrente. ln ogni mod 
cho potrà di 


com 


medie in cui si verificano le 
provrede on apposi 


jociale mediante la ereazio 


colla 


di 
negli vtili dell'Azione 


poranti arbitro e sovrano in quel cerchio. 
pali a 

per soi non 
Ù perle 
i vederli affluire i 
gran copia, appariranno nello stesso modo evi- 
denti i benefizi che se ne potranno ricavare. Par 
le cauzioni degl'impiegati delle pubbliche ammi- 
nistrazioni essi resaltano dall'intaressa dei titoli 
depositati comulati col premio che paga il cao- 
tninisirazioni 

privato, dalla tassa proporzionale, ossia dal pra- 
aunaalmente da apposita tarilfa , 

d ottenere una polizza di garanzia 
essendo la natura dell'impiego; pei contrati cogli 
depositi di canzio: 
 dall'interasso percepi 
sulle somme per brave lempo denositata 


elfolivar depositi per conto degli 
di opere pubbliche e privato, onde 
possano adire ni relativi appalti, e quando 
abbisno ottennla la concessione, potrà anche far 
loro anticipazioni in conto corrente, trorandone 
la garanzia natarale nell'esegnito lavoro © nelle 
somme cho per a retribuzione del medesimo 
debbon venir pagato. Tali spocio di opera 
hanno en’ imporianza grandissima, perchè sono 

vale a produrre ona rivoluzione benefica nel 


di gran lunga quelli che provengono dai titoli 
di rendita pubblica, anche tenendo conto dei 
rischi cha farono pradentemente calcolati sulle 
alversazioni, @ ai 
articolo dello Siatato 
m fonde di ri. 
serva, In fine è da notare che siccome nateral= 
mente a ogni cauzionato o favorito dalla società 
osto l'obbligo di essere azionista es.i troverà 

sa rimborso parzialo det 


giorni 24, 25 e 26 del corrente aprile in Roma presso la Banca del Po) lo, via della Mercede, N. .i? 
di Credito Romano, Via Condotti, 42 — E Da sine 


Il 
| 
I 


di sorta alcuna. 
Istitarioni 
dality quaraniee 


i 


tanti ito 


gl'interessi di 


di prendere in 
E questa mi 


cauzione, non 


Condizi: 


prezzo di Lire 


dopo 


Obliegh 


A, Via 


premio sborsalo, e in complesse sarà avvantaggiaiorliri versamenti dei decimi di maso in mese in, 
Dei suol intermzsi quasi seara saerificio pacuniari 


Sociely, funzionano già da qualche tempo in altri 
‘specialmente i 

leggi a chi, per mancanza di proot 
capitali, si troverebbe senza di essi chiasa la via 


operazioni tanto solide 


con l'acquistame lo Azioni 
stesso la cossienza di aver aiutato onestamente! 


quello generale del posse. 

È poi notevole una circostanza ehe risulta dallo! 
Siatato, » per effetto della quale mentre le Azioni; 
sono di L. 500, è però stato disposto che il ca- 
pitale da vorsarsì dai soltoseritiori ea ciascuna 
Azione possa essere porizio a sole L. 250, es- 
sendosi falta per Statalo facoltà sì sottoscrittore; 


tificato di merita Azione 
promotore per n 
Spesa d'impianto, gioverà grandi 
coloro eni essendo necessari 


volgersi a questa Società 
l'iatiero ammontare 


Le Azioni della Società vengono emesse al 


meo qui appresso deserilto 
Il primo versamento di 50 lire, equivalente al 
mn decimo dell'Azione, sarà fato per L. 20 
l'atlo della sottoserizione, è dietro consegna dell! 
ricevuta di sottoscrizior 
consegna del 


RITA 


Cav. Avv. Niccolò Nobili, deputato al Parlsmento. 
Comm. Valentino Pratolonge. 

March. Giovanni Settimanni. 

Cav. G. M. Tommasi, 


‘al quinto decimo, esagnito îl quale, sarà al su 
(sorittore fatta la consegna dell’ Aziona 0 Tuo 
eri, quali ad esempio 7k: -|detnitivo. 1 
epariment of the general accident) Il sotteserittore che in wn versamento vert) |. 
barare l'intera Azione, 


loghilterra , recando 


ioghi, 
Società può dunque contare so 


decor 
loarico dei morosi en interesse anneo del 7 ty; 
(dal giorno della soadeoza dei pagamenti. lussito 
senerale di Cauzioni, 6 il pubblico;an mese, senza che abbia soddisfatto, la sorieta 
si sfaggire la favorevole occasionelprocederà alla vendita del Titelo a rischio e pi 
lacroso interesse dal suo denarcicalo dell'azionista © near'altre formalità. 


vendo al tempo] 


port licia Pitti degli Azionisti. 
GI Azionisti bano diritto 

1. all'interesse del 6 fg annno; 

% Al 75 0jp dagli utili sociali resaltanti di 
lprodotio della operazioni fatte, dopo il difalo 

speso, dell'interesso anauò alla Azioni e del 
5 0jo destinato al fondo di riserva; 

3. Gl'intorezsi di cui al & 1, sono pito 
[annualmente ; i maggiori dividendi -1o sono tre 
Imesi dopo la compilazione del bilancio anguaie 


Tnogo di an'Azione intera, un cer-| 
porto apridetto. 
ura che fa adottata dal Comitato 
gravare la Società di troppe| 
ate ancl 

una piccolissima] 
troverebbero i! loro utile nel ri. 
dovessero sborsare! 
an'Azione. 


della Sottoscrizione. 


Versamenti. 


Ni pagamento d'ogni Azione dovrà efeusir. 
come appresso: 

All'atto della sottoserizione . 

N di 10 Maggio 1373, alla consogna del 


n 


Juliano 500 l'una, pagabili nelly a n'e Pg Ria iu |E 
Hi di 10 Laglio ni... ll 


{1 di 10 Agono 
Il di 10 Settembre 


È. 30 quindici gior! 
itolo rvisorio; gli) 


ia del Corso, 220. 


Grande Stabilimento con ci 


Por lo Commissioni si prega rivolgresi 


Ile proprietarie 


ON PIU' INCOMODI A PERSONE NÈ A SÈ STESSI] 


|] 
i 


dere dei piedi ed nitri. 


qua di toeletta 
jggero all 


i PRIVILEGIO 
ESCLUSIVO 


Prezzo L. 6 con sirin 

e L. 5 senza, ambi con istruz. 

All'ingrosso presso lo stesso sie! 
De'Bernardini, a Cenov ; 

Roma; Sinimberghi, farm. Inglese ,| 
Peaiteni a Toranguigna , Marchetti 

Salvagianni all'Angelo Custode. 
redesit 


Dell'istesso autoro @ dai 


gante gab 


con istruzione, n 
ire come di diritto in caso) 


\ASINE, ac 


G. MARGHI 


48. rende note d'avere aperto ua elè- 

elle separate per colerire 
istantaneamento barba e capelli. 1 si- 
gueri © signore che volessere servirsi 
della sus opera non bano che a diri- 
gorsi al suo negozio. 


Farmacia Inglese di KERNOT 


LEVICO NEL TRENTINO 


Ja appositamente eretto per uso dei bagnanti in 


Sonmur Raawnoctwi. 


palma 
e ©., $1, Rue d'Enghien & Pari, 


ingiovanisce, 


FARMACISTA DI S.M. IL RE D'ITALIA 


Garantito dalla firma di KERNOT 


Lire 5 10 la scatola. — Unico depasito in Napol 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL DOTTOR HOPE 


Paruccbiere în 
Campo Marzio, n° 


igi. 


, 10. 
è Dit 


mf e €., Via del 
farmacia ing 
ze, stessa Ditta, 


Lo 


Sta 


Vendita all'ingrosso presso Ba 
Deposito in Milano, presso 
Vendita in Roma nelle farm. Sinimber 


COMPAGNIA 


DELLE MESSAGGERI MARITTIME 


DI FRANCIA 
anticamente Messaggerie Imperiali 


AGENZIA DI NAPOLI 


Linea dell'Indo-China 
Partenze regolari da Napoli ogni 14 giorni 
Lunodì,"28 aprilo/il magnifico vapore 


MEKONG 


della forza di 600 cavalli, Capitano CHAMPENOIS, partirà per 
Said, Suez, Aden, Pointe de Galles, Madras, Caleutte,, Pondichers 
gapore, Batavia, Saigon, Hong-Kong, Sang-Hai e Voko-Hama. 


Lunedì, 28 aprile, Il vaporo, 


PROVENCE] 


delia forza di 600 cavalli, capitano BRUNET, partirà por Marsicl 
direttamente. 


_ i 
Per o e nolo dirigersi in Napoli all'Agenzia della Compagnin, Strait 
Molo, dirimpetto al Castello Nuovo, numeri ti, 12 0 48 A Meina sl sun 


Noble ed a Genova È sig. Vaneti 
AMBLNISTRAZIONE 


PARIGI 
Boulevard Montmar 
. — Affezioni linfatiche, malattie dell 

ilza, ostruzioni viscerali, calcoli 
al. — Affezioni dello vio digestive, 
a i, inappetenza, gastralgia, dispepsi 
abete, l'albu 

Ive. — rioni alla reni, della vescica, } di orinari! 
(RO Paine ale 1 IAA E 


il nome della Sorgente ralla capsula 
richy suddetto si trovano alla Fupalima in Genova, © 
ia 


=—' 
Tipografia dell'OPLNIONE diretta de. @ Carbose. 


: 


pesaniezza 


